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Ancora una volta gli 
esperti della Banca 
Mondiale premiano 
il  porto  di  Savo-

na-Vado. Lo scalo è risultato 
di nuovo fra i primi 100 porti 
nel mondo per produttività e 
competitività nel settore dei 
container, nonché il migliore 
fra quelli italiani. 

Lo ha sancito la classifica 
“Container Port Performance 
Index”, che ogni anno viene 
redatta della Banca Mondia-
le. Lo scalo di Savona-Vado si 
è piazzato al cinquantunesi-
mo posto, scalando ben 36 po-
sizioni. I dati, che si riferisco-
no ai traffici e alle performan-
ce del 2025, lo hanno fatto 
balzare in alto nella graduato-
ria, rispetto all’ottantasettesi-
ma posizione registrata l’an-
no scorso (su dati del 2024). 
A premiare il porto di Savo-
na–Vado è il tempo di perma-
nenza delle navi alla banchi-
na: in pratica meno tempo si 
impiega a caricare e scarica-
re i container, in sicurezza, e 
più si acquisisce punteggio 
nella classifica. 

Di fatto una nave ferma 
all’ormeggio è un’unità im-
produttiva, che fa aumentare 
i costi. A spingere l’indice di 
Savona-Vado è di certo l’ope-
ratività della piattaforma Va-
do Gateway, la più moderna 
nel  Mediterraneo,  essendo  
stata inaugurata alla fine del 
2019 e divenuta operativa 
nel febbraio 2020. L’automa-
zione  consente  velocità  di  
movimentazione dei contai-
ner su cui altri scali non pos-
sono contare. Ma anche la ge-
stione dei carichi a Savona, 
con il terminal auto, le rinfu-
se e i traghetti ro-ro, contri-
buisce a mantenere competi-
tivo il sistema savonese, an-
che al di là della graduatoria 

dei container.
L’AD DI VADO GATEWAY
«Il ritorno al vertice della clas-
sifica italiana del Container 
Port Performance Index 2025 
rappresenta  un  riconosci-
mento significativo per l’inte-
ra comunità portuale e per 
tutti gli attori che contribui-
scono con il loro lavoro quoti-
diano all’efficienza operati-
va  dello  scalo  –commenta  
Santi Casciano – amministra-
tore delegato  di  Vado Ga-
teway e Reefer Terminal- è 
un risultato importante, per-
ché si basa su uno degli indi-
catori di produttività più rile-
vanti per il nostro settore, va-
le a dire il tempo effettivo di 
permanenza di una nave in 
porto, un parametro che rap-
presenta non solo un indica-

tore  della  produttività  dei  
porti, ma anche un elemento 
determinante per la resilien-
za e l’affidabilità delle catene 
logistiche globali, in un con-
testo caratterizzato da forti 
tensioni geopolitiche e ridefi-
nizione delle rotte marittime 
internazionali».

Il  Container  Port  Perfor-
mance Index 2025, come det-
to,  vede lo  scalo  di  Savo-
na–Vado al 51° posto (87° nel 
2024) nella classifica mon-
diale dei porti contenitori su 
un totale di oltre 400 analiz-
zati, ma risulta anche il pri-
mo porto italiano per compe-
titività. La classifica è domi-
nata dagli scali cinesi. 

Nei primi 10 posti figurano 
Fuzhou (Cina),  Dalian (Ci-
na), Salalah (Oman), Mawan 
(Cina), Chiwan (Cina), Tan-
ger Med (Marocco), Ningbo 
(Cina), Hamad Port (Qatar), 
Hong Kong (Hong Kong Sar, 
Cina) e Kobe (Giappone).

«Come unico terminal con-
tenitori del porto di Savo-
na-Vado –aggiunge l’ad Ca-
sciano- siamo orgogliosi di 
aver contribuito a questo ri-
sultato, a dimostrazione del-
la validità del percorso intra-
preso  da  Vado  Gateway  
dall’avvio dell’operatività».

La  piattaforma  di  Vado,  
con l’appoggio del vicino Ree-
fer Terminal, con cui si crea 
una flessibilità ottimale, a re-
gime sarà in grado di movi-
mentare ogni anno circa 900 
mila teu (contenitori da 20 
piedi), con un obiettivo di in-
termodalità su ferro del 40%. 
I traffici nello scorso anno 
hanno raggiunto un volume 
di  circa  600  mila  teu  
(+58,4% sul 2024), di cui il 
24% con merci in esportazio-
ne, il 37% di import ed il 33% 
di transhipment (ossia di spo-
stamento dei  container  da  
una nave all’altra). —

“
SANTI CASCIANO 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
VADO GATEWAY E REEFER 

Silvia Andreetto / SPOTORNO

Riflettori  puntati  
questa  mattina,  a  
partire dalle ore 9 
sulla sala consilia-

re del Comune di Spotorno 
dove è prevista l’apertura 
delle buste contenenti le of-
ferte dei partecipanti al ban-
do pubblico per l’assegna-
zione fino al 10 ottobre del-
le 8 concessioni demaniali 
degli ex gestori che non ave-
vano firmato la supplettiva 
2023/2024  e  la  proroga  
2024/2025. Finalmente do-
po una lunga attesa, prima 
per  la  pubblicazione  del  
bando e poi per l’apertura 
delle buste (il cui termine di 
presentazione scadeva alle 
ore 12 dello scorso 4 giu-
gno)  gli  ex  concessionari  

dei Bagni Kon Tiki, Premu-
da, Le Ville, Santa Maria, Pa-
lace, Tamurè, La Torre e 
l’Ancora scopriranno se po-
tranno ancora avere diritto 
a “fare” la stagione balnea-
re iniziata dal 1 giugno. Ed 
è probabile che le concessio-

ni  saranno  riaffidate  agli  
stessi concessionari uscenti 
visto che le offerte arrivate 
sono 8. Una nona era arriva-
ta fuori dai termini indicati 
e quindi è stata scartata dal-
la commissione comunale. 

Da quanto è trapelato fi-
nora sembra che solo uno 
degli 8 concessionari uscen-
ti debba vedersela con un al-
tro competitor. L’apertura 
delle buste, com’era specifi-
cato nello stesso bando pub-
blico, era subordinata all’ef-
fettiva esecuzione da parte 
degli 8 ex concessionari del-
lo sgombero delle aree de-
maniali imposto con un’ap-
posita ordinanza risalente 
allo scorso 5 marzo e con 
scadenza lo scorso venerdì. 
Dopo il termine di presenta-
zione delle buste con le rela-

tive offerte sono scattati i so-
pralluoghi dei tecnici comu-
nali per verificare che l’area 
demaniale fosse stata com-
pletamente liberata e ricon-
segnata per l’apertura delle 
buste. Il rinnovo delle 8 con-
cessioni è limitato a soli po-
chi mesi in quanto è in corso 
l’iter per l’adozione del nuo-
vo Pud (Piano occupazione 
demanio) che, dal prossimo 
anno, consentirà gare pub-
bliche con durata fino a 20 
anni a seconda dell’investi-
mento previsto con la pre-
sentazione delle nuove of-
ferte. Un piano, quello pre-
sentato dal sindaco Mattia 
Fiorini che ha come obietti-
vo, il 40% di spiagge libere 
e che quindi prevede la can-
cellazione di 9 stabilimenti 
balneari. Un progetto che 
da mesi è al centro di una du-
ra polemica da parte dei bal-
neari spotornesi e dei grup-
pi consiliari di minoranza. 
Il sindaco Fiorini è stato pre-
miato con una targa da Le-
gambiente e Touring Club 
Italiano per il suo impegno 
nel raggiungere il 40% di 
spiagge libere. —

Centro prelievi a Celle
«L’apertura ora è vicina»

SAVONA 

Gli occhi sono punta-
ti sul 30 giugno, da-
ta in cui scadrà la 
manifestazione  di  

interesse indetta dalla Regio-
ne per realizzare il nuovo ter-
movalorizzatore.  Tuttavia  
l’impianto già ieri ha cataliz-
zato  l’attenzione del  consi-
glio provinciale, per un moti-
vo particolare: è stata discus-
sa un’interrogazione in cui Ro-
dolfo Mirri (Pd, sindaco di 
Carcare ed esponente di mino-
ranza) ha chiesto al presiden-
te Pierangelo Olivieri (Forza 
Italia) di giustificare la sua po-
sizione. «Vogliamo capire co-
me mai Olivieri da sindaco di 
Calizzano dice no e firma com-
patto con la Valle, ma, da pre-
sidente della Provincia cal-
deggia l’impianto per chiude-
re il ciclo dei rifiuti», è la sinte-
si del quesito. 

Olivieri ha risposto scriven-
do: «Il sindaco ha un ruolo dif-
ferente dal presidente della 
Provincia: il primo cittadino 
deve fare sintesi tra interventi 
e soluzioni prospettate, preoc-
cupazioni dei cittadini circa 
l’impatto  sanitario.  Aspetti  
che non competono all’ente 
Provincia.  Vengono tutelati  
interessi diversi e in tale con-
testo è possibile che uno stes-
so soggetto possa far valere 
posizioni differenti in conte-
sti che sono diversi. Non sono 
contraddizioni,  è  serietà  
nell’interpretare i ruoli». —

Palazzo Nervi

Vado scala la classifica dell’efficienza
«È il porto più performante d’Italia»
La Banca Mondiale ha analizzato il tempo di permanenza delle navi in banchina: guadagnate 36 posizioni

La piattaforma di Vado Gateway

Un risultato 
importante 
che si basa su uno
degli indicatori
di produttività
più rilevanti 

Potenziare la rete te-
lefonica e dati nel-
le gallerie autostra-
dali.  Lo  chiede a 

gran voce la Provincia di Sa-
vona, che ieri ha approvato 
in consiglio una mozione, 
che ora consentirà a Palaz-
zo Nervi di “bussare alla 
porta”  del  Ministero  dei  
Trasporti, della Regione e 
al Governo, affinché venga-
no stanziate risorse dedica-
te, accelerati gli interventi.

Il documento è stato pro-
posto dal presidente Pieran-
gelo Olivieri e si ricollega 
all'analoga iniziativa già av-
viata dalla Provincia di Im-
peria, con l’obiettivo di con-
solidare un intervento coor-
dinato a livello di “sistema 
Ponente”. Il documento ar-
riva dopo le segnalazioni di 
utenti e amministratori, le-
gate alle difficoltà di telefo-
nare. — 

L. B.

mozione approvata in consiglio 

Telefoni senza segnale nelle gallerie
Provincia in pressing su Autostrade

Spotorno, rush finale per le spiagge
Oggi in Comune si aprono le buste
Saranno assegnate 8 concessioni demaniali fino a ottobre

Il sindaco Mattia Fiorini

CELLE 

Dopo un lunghissimo 
iter burocratico, l’A-
vis di Celle sta per 
raggiungere l’obiet-

tivo di far funzionare un cen-
tro prelievi al servizio dei citta-
dini. Il sindaco Marco Beltra-
me ha ricevuto finalmente dal-
la Asl tutta la documentazione 
necessaria  per  la  riapertura  
del centro prelievi. Ora l’ulti-
ma parola spetta a Liguria Salu-
te, a cui il Comune ha già inol-
trato il fascicolo per ottenere 
l’autorizzazione  definitiva.  
«Siamo all’ultimo chilometro 
di una maratona che per Celle 
è fondamentale», commenta il 
primo cittadino. 

Avis, Comune e Asl avevano 
già perfezionato la convenzio-
ne per riaprire il centro prelie-
vi di Celle concedendo alla stes-
sa Asl l’utilizzo dei locali di via 
Santi Giacomo e Filippo. I vo-

lontari coordinati dal presiden-
te Marco Ferro avevano pre-
sentato a suo tempo una serie 
di proposte per ripristinare l’at-
tività, ampliando anche l’offer-
ta di collaborazione, metten-
do a disposizione medico, in-
fermiere e segreteria o even-
tualmente  organizzando  un  
servizio con un pulmino per 
portare le persone in difficol-
tà, come anziani e disabili, a fa-
re gli esami negli ambulatori 
della altre città vicine, Varaz-
ze, Albisola o Savona. 

«Non posso che ringraziare 
tutte le persone che si sono mo-
bilitate e ci hanno messo il cuo-
re – aggiunge il sindaco Beltra-
me - dalla dottoressa Cirone al-
la dottoressa Corti che ha recu-
perato ogni singolo documen-
to necessario e la consigliera 
Foscolo, spero prestissimo di 
poter comunicare le date di 
apertura e inaugurazione».—

G.V.

Inceneritore
a Palazzo Nervi
Mirri attacca
il presidente
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http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db



